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VVeennggoo  aanncchh’’iioo…… 

  
 

Si potrebbe andare tutti insieme allo Zoo comunale… Ve la ricordate la canzone di Jannacci? 
A noi c è venuta in mente sabato scorso, 18 novembre, quando la Segreteria generale di una 

sigla oramai molto minoritaria ha annunciato pomposamente sul proprio web che oggi incontrerà il 
Vice Ministro dellʹinterno Minniti, oltretutto attribuendo a quest’ultimo la foto di tutt’altra persona. 

Sembrerebbe un successo di quella sigla, vero? Non è così, anzi è vero il contrario, si tratta per 
loro di una cocente umiliazione e all’intemerato lider maximo di quella sigla va riconosciuto, ancora 
una volta, il primato incontestabile nell’arte della mistificazione. Ma andiamo con ordine. 

Venerdì 17, con i soliti artifizi nei titoli del notiziario, il nostro lascia intendere di avere 
concordato una “piattaforma comune” con i Cocer, salvo poi vedere nel testo che in realtà è solo lui 
che si dichiara solidale con i militari e si sforza di seguirli mentre i Cocer di lui non si curano affatto. 

Ma come, direte voi, non era proprio lui, l’unico vero indomito Professionista della sicurezza, 
che ha denigrato fino a ieri i sottufficiali delle Forze armate definendoli “firmaroli”? 

Alla faccia della piattaforma comune! 
E i raggiri ovviamente non si fermano qui: parla ancora di una consulta che, proprio perché è 

una consulta, non è un’organizzazione e tantomeno un’organizzazione sindacale e, dunque, non può 
essere “la prima organizzazione” del Comparto sicurezza (né d’altronde ne avrebbe  i numeri). 

Ma il ”Che” della sicurezza è così contento di stare dentro a questa consulta che non si 
preoccupa di aver portato le adesioni della sua organizzazione verso i minimi storici rischiando, se 
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continua il trend che Lui e solo Lui è riuscito a innescare da qualche anno, di diventare secondo 
dentro la consulta stessa e addirittura terzo nella Polizia di Stato, rendendosi così protagonista di 
imprese che sicuramente lo faranno passare alla storia, sempre se i suoi non lo fermano prima... 

Dopodiché il prode Segretario comincia a parlare delle Confederazioni sindacali, dimostrando 
quanto poco abbia capito di cosa siano il Sindacato e la tutela dei lavoratori, continuando a non 
comprendere neanche che lavoratore è chiunque, da operaio a dirigente generale, lavora in cambio di 
un salario o di uno stipendio: ma non è che a furia di dire che i poliziotti non sarebbero lavoratori 
vuole lasciarci senza stipendio e farci restituire aumenti di cui non riesce neppure a calcolare l’entità?

Ma cosa sia il Sindacato e cosa siano le Confederazioni magari glielo spieghiamo un’altra volta  
a questo impavido condottiero senza macchia e senza paura. 

Per adesso ci accontentiamo di farvi notare come abbia tentato di inserirsi a posteriori nelle 
richieste d’incontro che il Siulp ha indirizzato al Governo insieme a tutti gli altri sindacati della 
Polizia di Stato: venerdì 17 sul notiziario le irride e sabato 18, quando viene a sapere che oggi, 20 
novembre, il Siulp e tutti gli altri sindacati incontreremo il Vice Ministro Minniti, mette a ferro e 
fuoco il Ministero dell’interno parafrasando il buon Jannacci: Vengo anch’io, vengo anch’io... 

Poverino… non sa neanche che in realtà è stato il Ministro Amato, a nome del Governo, a 
delegare il Vice Minniti a riceverci. Quante volte glielo avevamo detto: incontriamoci tutti insieme, 
facciamo fronte per tutelare meglio i diritti dei poliziotti che appaiono minacciati. Ma lui niente… 

A metà strada tra il Miles gloriosus, l’antico soldato romano che raccontava imprese esistite 
solo nella sua fantasia e Gerolamo Savonarola, il predicatore che, nella Firenze medievale, inveendo 
contro tutto e tutti riuscì ad avere tutto e tutti contro, il Generalissimo fino a poco tempo fa si 
limitava a non voler parlare con quelli che con vezzoso sprezzo ama definire “sindacati(ni)”. 

Ma da quando non vuole parlare più con nessuno, visto che Lui e solo lui conosce la Verità, 
che peraltro generosamente dispensa a piene mani, ha commesso il classico errore fatale … 

Forse alla fine anche lui l’ha capito che ha miseramente perso, che ha trascinato i poveri 
colleghi che ancora pagano la quota a quella sigla sempre più minoritaria in un disperato isolamento 
nella Polizia di Stato e che è naufragato anche il suo inutile tentativo di nascondere il fallimento con 
le solite mistificazioni, cercando risibilmente sponda nelle altre Forze di polizia e nelle Forze armate. 

E allora cosa fa? Adesso, per incontrare il Governo, insieme agli altri ci vuole stare, eccome! 
Eh no, troppo comodo… 
Lui penosamente imita Jannacci, ma la quasi totalità dei poliziotti e i loro rappresentanti non 

ci stanno e quindi, visto che lui si sente l’Unico, il Solo, il Grande… ce lo abbiamo mandato dal Vice 
Ministro, ma da solo: desolatamente, irrimediabilmente e definitivamente solo. 

In parole povere lui ha detto: Vengo anch’io e i poliziotti gli hanno risposto in coro: No, tu no! 
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II  ssiinnddaaccaattii  ddii  ppoolliizziiaa  ssoolllleecciittaannoo  
ll’’iinnccoonnttrroo  ccoonn  iill  GGoovveerrnnoo   

 

  

 I sindacati di Polizia Siulp, Siap-Anfp, Silp-Cgil, Consap-Italia Sicura, Fsp 

(Lisipo-Sodipo-Rinnovamento sindacale), Coisp e Uilps, in rappresentanza della 

quasi totalità dei poliziotti, prendono atto favorevolmente delle confortanti 

dichiarazioni odierne del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri Enrico Letta ed attendono con impazienza di leggere la Finanziaria per 

vedere cosa sia stato recepito di quanto richiesto, perché in realtà la richiesta di 

potersi confrontare con il Presidente del Consiglio è  rimasta a tutt’oggi senza 

seguito. 
 

 Sarebbe davvero importante, per chi rappresenta la quasi totalità dei 

poliziotti italiani, poter esprimere le reali esigenze dei lavoratori di polizia e le 

loro legittime aspettative. 
 

 Motivo per cui i sindacati di polizia chiedono ora con lettera personale 

indirizzata al Sottosegretario Enrico Letta di attivarsi perché avvenga l’incontro 

richiesto al premier. 
 

Diventa fondamentale, a questo punto, che i vertici del Governo conoscano 

le reali esigenze dei lavoratori di polizia e decidano su questa base se e quali 

risposte dare; cosicché anche i sindacati potranno svolgere il proprio ruolo 

istituzionale decidendo, di conseguenza, se e quali attività intraprendere. 
 

Roma, 17 novembre 2006 
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CCoonnffeerreennzzaa  ssttaammppaa  iinn  vviissttaa  ddeellllaa
mmaanniiffeessttaazziioonnee  ggeenneerraallee  uunniittaarriiaa

 

Le scriventi sigle sindacali, in rappresentanza della quasi totalità dei 
poliziotti, il giorno 22 novembre 2006, terranno una conferenza stampa unitaria 
presso l’Hotel Capranichetta in piazza Montecitorio, Roma, per sensibilizzare le 
forze politiche e rendere partecipe l’opinione pubblica dei reali rischi che i tagli 
alla sicurezza comportano per tutti i cittadini. 

 

Continuiamo a seguire con molta attenzione e preoccupazione l’andamento 
del dibattito parlamentare sui temi e le politiche di investimento che in particolare 
interessano gli operatori delle Forze dell’ordine e la sicurezza dei cittadini. 

 

L’attuale recrudescenza criminale contribuisce, purtroppo, a rafforzare la 
nostra idea che le Forze di polizia non possono subire ulteriori tagli e riduzioni di 
organico e dotazioni, oltre al grave mancato riconoscimento delle nostre 
specificità contrattuali. 

 

Dispiace dover constatare l’insensibilità dimostrata dal Governo e dal 
Ministro dell’interno verso i rappresentanti dei poliziotti; difatti le richieste da noi 
formulate ai competenti organi istituzionali sullo specifico tema della sicurezza 
sono rimaste senza esito. 

 

I sindacati di polizia, in rappresentanza del 90% dei poliziotti, hanno 
condiviso di seguire con responsabile attenzione il dibattito parlamentare alla 
Camera dei Deputati sulla Finanziaria, da cui però non è scaturita ad oggi alcuna 
novità di rilievo. 

 

Se il dibattito al Senato non avrà l’esito sperato, cioè quello di evitare tagli 
alla sicurezza e se, soprattutto, mancassero adeguate risorse per il contratto di 
lavoro ed il riconoscimento dei rischi, dei disagi e dei sacrifici degli uomini e 
delle donne della Polizia di Stato, i poliziotti scenderanno in piazza con una 
grande manifestazione nazionale generale unitaria contro il Governo. 

 
Roma, 16 novembre 2006 
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